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** *

Prima di cendere ad una ricerca minuzio a, e per
quanto po 'ibile esatta, sull origine e sullo viluppo dei
vart centri di ritrovo, premetto alcune con iderazioni,
atte a lumeggiare il carattere e l andamento generale
di tutte code te famiglie cooperative.

ella no tra città più he altrove, si può meditare
melanconicam nte ulle parole del senatore Boccardo:
Una delle più profonde differenze tra gli antichi ed i
moderni, e non per certo a fav01'e di questi ultimi, sta in
ciò, che gli antichi ponevano ogni cura nel far BELLO

l'utile, mentre i moclerni fanno l'utile DISADOR o.
Torino è eria, campa ata: una fiO'ura O'eometrica

divenuta città, abitata dai logaritrui di Lalande fatti
uomini, retta da r "'01 alO'ebri be, cono ciute anche
otto il titolo di reO'olamenti dilizi o rida municipali.

I 'farine i ono pratici: ma i direbbero un mi to
di in le e e di franc e, con un pizzico di italianità.
Torino non è la p tria n di Giotto n di Michelangelo
ma del lavoro one to e proficuo' e nel ecolo po itivo
in cui viviamo, l'una nom può valere ed anche up­
mI' l altra' però l armonia ritmica della città pecchia
il caratter d i cittadini, e il out nente tinge ul con­
tenuto.

elle co e no tre iamo raO'ionevoli imm trici ert,
m un t ntino pe O overchiament monotoni.

** *
ente di arbo ne abbiamo e di molta, viceversa poi

l alto bordo non e i te affatto.


